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Focse taluno si m'eraiviglierà che acc.oglien.do l'invitoi coirtese di
•parlare ai lettoiri dell' «Atene e Romai», io abbiai scelto di poirla-re
degli sea.vi di Ostiai. Percliè gli scavatori, in genere, so.n.oi 'piocol lo-
quaci. Essi pensano, il più delle volte, die l'eiSplorazioue anc'heolo-
gica baisiti compier'lai non coimmein^air'lai e, se ancihe esiga UiOin debba.
•esseirte proipirio fine a sé stessa,, raiggiwigft il suo scopoi qua.ndoi dissepi-
pelli.sce i maiteria.li di studio che ciaiseiuio' può di per s'è coiiiisultare..
Il suòlo ar'clieo'logieo, essi peusanioi, è come un libro che loi sica.vaitoire
ha il compito di trarre dall'oblio : è un testo. che va. pTibblicato oo;n
la' .stessai )p|a.i'simoiiiia conj cui s'è faftitai la coll.ezio'ne Teubnieir senza.
•delTiicidaaio'ni e senza comiUienti, a.cGomp'aigaaUidoloi tiittoi al più coin. un
icouciso appa.raito c'tìiticoi die p'er il suolo archeoloigiooi va limitaito a
semplici dati di fatto o a. una. regisitraz.ione di qu',ei particola>ri chie la'
'pro.ae'cuz.io'iie stessa dello scavoi piuò ca.ncellair'e. E poiché i maiteriali
di '^cayol si riicoiiuiettouoi coni la topograifiiai, l'architettur'ai, l'epigìrafiai,
la storia de'll'artie eec., tsaiggosw ailim'entoi dalloi scaivo' 6 vivoluo in-
tomoi alloi scaivaito're, gtoirici, toipografi, aitìchitetti, epigraifisti, sto.ricì
dtall'aa*te, filoloigi, ai cuii gli scavatob'i ooin.seignaniOi il materia.ie tooivaito
dioenidioi : ecco qua quanto io ho! messoi in luice : oirai piensate voi a leg'-
gere comm.eoita.re, da.sc.utesre.

A me pape si posisa. o'sseirvaine' che, se un.a; divisioue del laivoroi e
. .anizi vsiSb specializaaiz.iolae è diveniitai olrimai nece:sìsia.ria con la. miag-
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230 (?. Calza

giore im.portanzai acqiu.s.'tato, da alciiue materie, lo seaivatiore non
sQl'taiatio n.0ia deve aibdicar'e al diritto e a.1 doivere del primoi — e per
quauitia eg).i può — del niigliocr'e ciommeinito dei m;on,umenti e docui-
m'enti tnoivaiti ma de\7e eigM stesiso com'pieTe, aippenai possi.bile, quel-
1'o.pera di sintesi che sarà più facile a lui die aid altri a. CTIÌ nec.es.sa-
riamiente m;a.iiicai la visioiie d'msieime. Ei come nou gioiva n.è il sileaizio
ne il tropp'oi iiDdiigioì nel ren'der' noitoi ciò che si è scayato, nou, giova
neppiUTe, a mei pare, limitairsi a, uji'a.ridai esfpo'siLzionei di dati e di fatti
senza, ceincaire di stabUir'e il vanoi 'ra,ppiolr'to di dipen.deaazai, di casua-
lità, di ep'ocai. E ve'r'oi CLhe lai pr'oisec.iizioine delloi seaivoi o lai scoperta di
ulterioiri moin.umenti può disitir'uggere ancàe la più prudentie e soiddi-
sfa-cente i)p]o'tesi ; ma se' foisse il timoir'e di smieB.tiite quello, che rattiene
gM sìcavaitori il più delle volte dal pubblicare i risultaiti delle lor'a
ricea-che, bigogn'erà ricoiridar loiro ch.e alla verità non si giunge se
non attiriaveiTSd gli eriroiri e che m ogni ruodoi il cointeaisito e il coazo
delle oipinioui disco'rdi da< cui iijaisce il veroi noiii s'o'titiemie! limitandasi
a nudi elenchi di dati. Sarebbe sitato' foirse giustoi di rinviarle la, pub-
blicazioine del sa,u.tuairio' di Po'rta. Maiggiore o dell'ipoigeoi di viale
ManziOdu a Roma finoi ai quando noni si aiffermaissero le opimoni su
tali moinimeuti, a.ncor;a oggi taiito disciusisi ? Coisì quaindoi lo .sono an-
dato a Ositia. dieci amjni fa. eranoi sicavatei due o' tré caise ÌD| tuittoi e seb-
bcae foissCTioi già uotevoli le diffierenze co'n la domus pompeiana non si
eira pensatoi che su, di esse si potiessie studiare il tipoi finoi aillora ignoto
di iiiija nuo'va casai latina. Gli scavaitiori avevainoi fornitoi degli ecoel-
lenti ma.tieriali di situdiio dissep'pelleinidoi quelle aibitazio'ni ma. n,on
avendoli essi stesisi messi in valoipe neissiuio gl era curaito' di ri,stu-
diarii e rielabo'rairli p  cointoi pro'prioi. È bastato tavece pTibblicare, e
così modestamente ciome io lioi faittd, U|DÌQ s'tudioi sullai casa oistien,se
peirtehè esso deisse luoìgo' ad alcutne disisertaaioni aiiiche sftranietrie e
perché il ii,u,oivoi ti-poi di casa, entLT'aiSse filialmente aache nei maiOLuali
antiquari dome qiicillo di Caigna.t e Qha.poifc. Per' questo ho creduto' nou
soiltfl>n,tio doiverostì miai utile che ai Olsitiai neppuTie tìn. metro di tler'r!eno^
wmissie esiplo'rato igenza renderne .eo'ntoi e ho mruto in. ciò alleati
coucoidi e il Vaglieri pirimai e il Paribenii dop'ol.

Ne tosoigniai tirascurarie, compiuta; la illustirazioiDie scientificai, an-
ohe lai divTilgaizlone, destinaita ai 'un più lan:"go' piibbliciOi cfae non qziello
delle rivistei steettamiente .scientifiche. Giaicohè loi scavo no'n. hai da
essere, soltanto un inven,taa'tLoi scientificiO mai a.n,che uni Ubroi dii piacie-
vole leittura per1 tutti. Tàriitoi più per O'stiai. Se infatti uii alonni oea-
tri air'cheoloigi.ci, coinè p. esi. nelle città d'Asiia. minotpei, bastai la ri-
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coignizione storicoi-aircheologica di un territoiiioi o' di mì,a città sm-
golai ; .se inj a.laiin.e città, con ruflerl di scaiTsa conservazione ed altezza
colmie certe colonie latine m Brittaiiinia, o le città dellai Mag'na Grecia
e Veioi stessai, ba.sita. l'esploiraziioine di ,sÌD,gole aouie e la. ricerca di sui-
gali mtìnumenti, edifici, oiggetti ; in città, ooinserivaite invecìe come P'oim-
pei, Timgad, Ostia, oicc.o'rre unai esploirarione continua.ta, me'todica
per rmtr'acciariie la genesi e l'evoluaioine s'tii!dia.n;doc,e e re,mtega:an,-
done la stoiria e la vitai sia per quel che rignardai il loir'oi o'r'gaiaisimo
arcliitettoiiico siai m quan,to' esse soìno Tin, oir'ganismoi siociale. E; lo
acavo di O'stiai è .statoi diretto a.ppiuntoi Oiltre che a uno' scopo stret-
tamen.te sci'entifico' a.nclie a Tin fin-e egsenzialme'nte divulg'aitivoi.

Tutti foirse non sann.o a.ncora che degli oifcta secoli deUai vita dii
Ostiai, i titìe primi sono staiti sì soip.r'a.ffa.tti mai non caincella<ti dagli
ultimi cinque ; e che qiiindi lina, mtera. città .cosftruita so'p'rai iin piaiDiQ
regolatoipe beui dietermina.to, gr'andioiga. nei suoi moniimenti, ben con-
serl\riaitai n.egli elemienti esaenaiali è sepolta sortto' la città imperiiale.
Lfl. quale iiou è soltantoi iinifor-mata ai grain.dioisi Cioncetti di viaibiLità
e ai sani priaicip'Ì edilizi — e per ciò sioilo iiBpoirtante — ; ma, pzir
essendoi stata, lentam.ente aibbaiDldonia.ta. e più volte saccàeg'giaifcai, è
riccai di imponeiLti vestigia e di intie'r'esisa.nti memo'rie il cui aspeitto e
il cui istodio p'reiS'entai iiotevoli diffier'eiize e pilo dare n.o'u mienoi i'm-
p'o'rtanti fnitti 'di qiielli 'che •da •e p.re'sent.ai Pom.pe'i. È insoimm'a., d.o'po
questa l'iuiica città coiniservaita nellai suai mtie'rezza che v'è in Ita-
lia ; CiOisì vicma, e legata a Roma, da riproiduime unai felice e veraice
im.maigine. Sotto il duiplice sco'po q.uùidi di foir'nire buoni srussid,i alla
sito'na — risipo.udendo ai qiieisiti snlla. •p.o.sizio.ue ed esten.sio'uie di Ostia.
rep'ubblicana — e di aiprir'e più la-rghi oirizzanti aliai cultur'ai aintiquar
pia — specie pef ciò che riguairda l'aLi'cIiitettura- imperiale roma<nai
pTibblica e privatai — è staito' iniziato ei va. piiio'seguito loi scaiVQ; dì
Ostiai. Il qiiale va> coinsideraito' — se mi .si pascli il paira.gone — coirne
un festd stoiloo c.he esca. a di'apense con ricohezaa di iUusitrazioiii e
coin abbotiidainte aipparatiO' critiicio : editorei lo Stato, die è UBI Meoeinaite
sempre uai poco povero e iiiOii mai eCiCeslsiva.m;eairfce so'll'ecitio delle sne
pinbblicazioni.

Msii poicliè coni la doita.zio'ne clie' lo S.taitoi sem.bii'ai aiasicur'a.rci, l'av-
venire .di 0-stia no'n è più incerto', g'ii scaivi .p'o.sisono1 far'si oirmai con
uii nuiovoi pia.no1 vaisto e raeionaile, invesitigaudo i ipir'oblenii nella loiroi
iiitiereazai e cercaiiido' di risìolverli senza, capriccio e serica, preisisoi a,
poco'. Non si seiite più l'oibbligo, CQme gli antichi gcaivaitoir&i, di doiver
raccoigliere ÌBL qualche a.nnoi una. collezioine di o'ggetti, ne di trasp'oir'-
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232 O. Galea

tare il pic.oo'ne da un piinìto' all'altir'o trasfoirmaD;do' Ostia in im
campo di aissagg'io archeoloigicoi per avere un'idea. di tutto, necessa,-
riaimenite superficiale. Abbiamo ainthe frenatoi il desiderio' di aiudare
a frugare in quei poiclii punti che; i veciclii cercatori hau.no dim..e!u-
ticato ; anzi atoibiamo ricalc'atoi fin; dal pa'inicipio i pa.s.sii faitti dagU. al-
tii riallaiccian'do in iin unico insieme gTuppi di r'ovuie 'sipair'se qiia, e là
e coilltìigando il tutto' con. l'anticai retei stradale. E rinfpesK'a.re i vec-
chi .scavi h'a voluto direi più di una. voltai i-ifar-U di nuoivo.; no'n
solo maite.rialmeii.tei per l'inestricaibile vilup'piOi di rovi e di steirpi che
v'erau .Qrteigiciuti su negli an.ni dell'aibbandono', ma. peir'cliè il m'etodo
di scavo è oiggi diverso' ed è realmeate periezioiiiaita e più aeutai la
no'stra. oisser'vazio.ne. Allo' scavo in' superficie ,8egue quello in. proifoin-
dita, e si preista aittenzion.e I),OIB soltanto a, ciò che sa. tr'ova. in situ ma
a tutto qutello clie cadu.to, spostaito oi TOtvdna.to può siei'virei ai rieinite-
graipe mio'nìumenti ed edifici ; e me:iit  unai volta, si ainim.iraivauol sol-
tsavtio le ro'buste co.stiru.zioini dell'età. aiiitoumianiai, oig'gi si senitie il do-
vere di ricerteaiTe il siissegnirsi delle varie epiOCihe finoi alle rozze mura.-
ture dei secoli della decadenza..

Che cosai era O.stiiai doldici a-njii fa»? un gni|p(poi di gpatfse r'oivìue :
terme, teatro, tempio, ma la. città nella suai evoluzionfi nella. sua
stoiria niellai sua, vita, n.0in era- venutai fuori : nessuii.o sii era. preoccu-
patoi di cierte'arla. Che cioisai invece n.oi oiggi coinoisdamoi di Oisitiai ? An-
zitatto la poìsizione e resistenza di una. duplice città neipiubblicaina
fortificaita. soitti0istan.t,e alla imperialei. La, pirima, più antica ci è nota
fiiiTiol aid! .oiggi nel solo] laito oTieuitale —i circai 200 metri di lunghezaai —
dellfa im.ura ili opera, quaidratoi e che s'interroaaipono sul clecuma.no
masisimo c.o'nj una porta, a (loppio' vanoi di cui rimangolniOi alcuni flla.ri
di tufo. Il tipo di coisti'uz.ione, il basso livello di fon.da.zione, il mate-
riale stossol assai friabile e ini pi"olgressoi di tempo aibbaindoiniaitoi per lui
tufo più solido, rivelano' in queste m-uii'a. la. pnimai cÌDitai di una Ostia
repubbliiciaaia .che potir'eibbei risalu'e aliai metà circa del IV seco'lo.
Quesita tiestimonia.nzai airclieologica-, che gli scavi in corsoi a-lla<rghe-
ranno, è quindi in accordo con l'aittendibile ipotesi già fo'rmnlaita dal
CaiTOOpiino che la, fondazione di Ostiai debba risailir-e al 325 ciireai a.. C.
Di tale città è ancora ignoto l'estensione ma. nou la poiigizioiue : con-
tr'a,riam'ente a qiia.nto si iszrpponevai essa è coillo'cata. in uno iSip'azio clie
dell'imp en), defiiiitó s.e noti. iniziatiOi in; età. siillanjaj.

Meglio p|oi cioinoisiciara.oi l'allair'gaimenita di O'sitiai aivveai.utoi pirima<
dell'im'pwo, definitoi se riotaL ini&iato vai età SillaiD^i.

Risa'le infatti a. qnest'epoca. lai cinta. di mu'r'a costniite ur opiis
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incertwm, con cunei tufacei re'go'lari agli ango'U. Di iquesta cinta, nota
fi n'ora soltaiBito nella p'oir'ta, e in Uin breve tr'aitto dalla parte di Boma.,
receaitissimi sagigi hanup' messo' in lucei tuttoi il la.toi meri.diou.ale e
•l'aiii'g'olo v'erso il mare. So'no 'più di mille metri di mu.ra c.h'e delimi-
ta.no esattamente la città, lai quale, contr'ariameaite; a. quaiito si rite-
n:eva, ebbe fin dall'epocai di Siila, unia estensioine raigguardevole ; non
essendioisi infaitti allairgatai più ver'sioi Romai e di pocoi ampliaftai vei'fso
la spia.ggia d!el maire nel periodo imperiale.

QiUiesta cintai è in.teìrr'oit.tai da unai porta, nel laitoi meridioinale, cioè
verso Laureiito' : è una, porta a d.o'ppio vano' e a. opera, quadraita, i.ute-
raime'nte comiservata> nella suai altezza. e i cui pilaistri estonii haaino
a'iicora la traicciai dellai aairfaein.esca. di chiu.stura ; anche intatta è la so-
glla oon i fo'ri per i cairdmi. Eisis'a, è aiperta soprai una. strada, rial -
zata iiell'impero' e duraitai finiol ai tairda. epoca-, che si dirige ver'sio Lau-
rento ; ciò che eoufer-ma i contaitti e gli sicambi comiriea'iciali di Ostia
coil tuttoi il litoirale ai slid del Tevere. Uiia. sec'onldai porta, si apire in
qufestai ein.ta. sillanai ai cir'cai un cein.tinaiio! di meitri dall'angolo clie essa.
forma seiguend.oi la. siniuoigita dell'aintica .spiaggiai d'el mar'e: pier
quaiutoi nou, aa'.oor'ai initer&.mieiite scopertai essa ci appare dellai stesga
epocai e d'ella sifceissai foggia dell'altra. ed. è pTezioisia, testimoniainzai per
la CiOinoisCienza deUai rete stnadale di O'stia. veir'so la coista. cioè nella
parte anco'ra) interTata. Già dunque gra.iildio'sa- e reigolarmiente ta.-
gliato .e ben. fortifìcaitai ci .sa. moistrai Ostia D,ell'età di Siila-, il quale
sia per ripairarte i moilti danni pirodoftti dalla gnenra. con Mairioi sia
per daipe a;lle città aispetto! :poiù' CiOiDifacente alla, g'randez.zai della. pai-
ta'ia, attuò anche ad Ostiai le gr'a.ndi co'nceziotiii edilizie che ca.raitte-
rizzano varie szie colouie itailicfae.

È qnestai la nuoiva pa.rola- olle gli scaivi reoenti haD.no poirta.to
sulla sitiOiriai e, siilloi sviliippoi diella città tiberijiai. Noni isio'lo' : essi hannoi
gervitoi a. rieititificaire alcunei eirtrouee a.tt.ribuaiona.i di a.lcm'ij. suoi mon,u-
meati, sicché si p'uò dire che l'Ostiai p.reim.perialei sia ormai .saffi -
cientemente nota. Di esisai coniosciamo dunque la p'rima fotidazione
aititeistata. dai muir», poirta e a.1cune ta'bernae ini proissimità del tempio
detto di Vulcano : testimoniainze tutte che pioissiamo far risalire ailla
metà. del IV secolo] a. O. InoltLr'e coiniOisciam'o U p'runoi ingrainldimieiuto
di Ostia ohe aippar'e già ciompiiito nell' epooai dli Sillai e di cui re-
sitauloi teistimo'ni : UDfli cintai di mura ohe baig.to ai conteuere la citifcà
imperiaile eocetto un piccoloi ulterio.re aimpliameinto avveuuto versio
la spiiaggia ; tré piorte che poissouo designarsi ai seconda della, loro di-
reaioue, in romana, lauven'ti'rM, marina; alcuni sep.pelUmeBiti nella
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231 tì. Galea

sa.bbia,, e due tombe ai ba,gaimen,to di tufo sagoimato! ; quaittiroi tempietti
soa'igeii.ti sopra uin poidio' comi] ne, posti pressoi U Teatro'; tré case pri-
^-ate di tiipio poimpeiano al di là del Tempio.

E gli scavi fatti noca rigchiaii'an,oi soiltanto le oirigùii della città,
ina meglio, ci ha-iuio' illuminaitoi ,8ul periotìoi dellai sua ultima, vita, po-
vera e stientatai cìhe vai dal IV al VII secolo'. E si so'no rinitrac-
ciatte coisì anche le tiestimomainze cristiaue diella città che ospitò m
uniol dei suoi alberghi Saait'Agolgltiniol e vide mjorir'e 'SaiD.tai Monicai. Tré •
soino le memorie monumeaitali del cristia.nesim.o adì Ostiai. Una pic-
co'la cappella co'strnita. allo sbocooi di vìa. delle Ooirpor!a.zioii,i conj il
D'e'GTimano, fatta di frammeiiti di tufo' e di.tr'avertino toilti ai p'rosisuni
m,otaumenti : YÌ fuiroino sepolti Quiriacus e i suoi coimpaigni di .fede
martiriazati ai Porto. : un sairooifagoi baiCicellatiOi coin la, fignra di Orfeo.
uel oeiiitro, tiro'vatò m questo capip.ella, 'r'ieca infaitti sul coper'cliio, la
scritta.: Mo Quirwcus dormii in pace.

Una sec;0iiiidai chiesolma crisitianai fu ri'cavatai alla meglio nell'am-
luente cenitrale della baisiilica. pa.ga.na elle può ri.conoisicersi in alcune
ro'vine a o'rienite del Tempioi di Vulca.nit». Non sola due piccole aibsidi

misero espouieiite dell'adaittaiDiento avvenuto — attestanio il fatto,
ma più l'aiveirvi ritroivatoi uuai mieBzai eoloiiBima di cipolliuo .soistegno
di uà bacino di acqua- lustTfale, ini cui è .scalpitai roizzam.einte ma noii
sienaa efficaeiai la figura del Pastor 'bonus.

Più cospicuo' testimo'nio' di vitai crigitia-iia, benché a.n.Gh'esiso p'o-
vero e nudo, è ven-uto in luce ilecentemieiite iu. alcune tabernae sul
Dec.umain.o di fro'nite ai graaidi Tiórrea, ; iielle quali fu. ricaivaita. una
navatai rettangolare orieriitaitai a esit-oivest nello stesso sensol del Decu-
miainiO do'n, la pairte siqìeriolrfei i4alzatai da gradini e divisa. dal resto
per meazo di dfue colonne e tré interico'lumiLU. Nelle paifeti luuglie
due a.baidii affro'ntate, luia maiggiore e una) muiiOipe, fo'rmauoi coni que-
sta navatai quasi una eroice co'sì da> ricordairei tanto la.! foa'mai delle
primitive basiliclie Gristiaiiie quantoi qufiUa più primitiva delle cellae
trwhorae coist.ltuite da una. ca.pipella rettangolaT'e coaaL tré nicchie semi-
circo lari. Un. pavimenito a marmi ooilora-ti disiplosti. in gr'a.rioise fo'rme
geoniijet.riche è tutto ciò ohe rimaine ideila deooraaione di questa ohie-
setta la cui co'struziio'ne — secoiido' uuoi scheuiai an'icliiteititonico adaib-
tato alla meglioi t.r'a. ediifici pagaiu. far'sie ancor'a vivi — può risalir'e
al V secolo.

Dieci anni di scavo' metodìcoi ha-nno dunique rlivelatoi le testimo-
niauze della città reim.bbliean.ai e cristianai, del tuttoi ignote. Ma s' è
a.ccresciuto no'tevolmentei ainche il paitrimonio' monumentale e atrti-
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stico di Ostia imperia.ie, coDjOisciuta. primai soltaatoi per qualclie iso-
lato edifi'cioi e qu&lche sporaidico tir'oivamento'. Si può diire che per
circa iin sestol 'dellai sua esit.einsio.ne essai rivive ormai Bjelle .sue stirade,
nei suoi moin-umeniti p'ubbilici nelle siue a,bitaeioi],i, nei suoi templi,
neUe sue botteghe ,soi dai darici una ima^me TOrace e solddisifacerLte-
mente completa, di una. città dell'impero iiell'epoca più fl^oiridai di
esso. Noni ne conoiscevamoi di città siffatte : che, tutt'altro caraittere
ha Poirapei e uon poche salieniti differenze haiDi'n.oi con Ostia! anche le
città dell'Africa, roimana.. Lo1 prova, la soinp'resa, che la visita delle
sue rovine muove negli :st,udiosi o cultoiri. di archeoloigia ; e la 110-
vita che essa rivela ne'llai estetica dellai città e nella ciOistimizioUe e de-
stinaaioine dei siuoi edn.fitei. Essai aig'giuu,^ 1111 B|UOVO' ca.p'i.toloi all'ain-
chitettura rotnania,. Nuovo' mfatti è il tipo delle aibitaaioni disposte
in alpipartamenti sii alti caig'eggiaiti a facciaite foiniite di ampie e re-
golairi finestrei, e arohitettooaicaimenitie m.olsise dai balcioaii di vario tipo
o da pOirtici ed elegan,teme'Bite decorafte da, colonne, pilastri, leseiie,
listelli, cornici ini coitto. No'n menol inteiressante è in, questo case la
distribuzioue degli ambie'nti sulle strade o .su coirttili iiiteir'ni e la
tec-nica. della. IOÌT'OI co'struzio'ne siicchè si p'uò afl'ermare clie soltanto
con O'stial si è venuti ad ujia esattai coinoiscenza d.ellar caisa, p'rivaita
quale dovette esseirte m Roma, stessai.

Tra gli edifici di carattere pubblico Ostiai ha poi rivelato, tra.
l'altro, il tipo deigli horrea ta.nto pubblici die pràvaiti m nìumeroisi
esemplari, che permettoniio di segnire l' o'r'gamsmo' a.reliitetitoinico dei
magazzini ainjiiOiBLa.ri. che n.ocui in O'stia solta.ntoi mai in: Boima. furoaio
Diumerosi el impo'rtaniti.

Ne menol nuovi e iuteriesisaiiti scuio1 i motivi della decorazione
a.rcihitetto'nica. olsitieiise : essi ricoUegauoi a Romài griaa pairtie dei temi
deooirativi che l?architettiura> bizaiatuia. e romainica sembraiVEi avessero
come lotno pecmliaire paifcrimotnioi. Ostia ravendicai oirigini latine nou
soiltanto alla, nostra comuta.e casa. mioder'na il cui tipol si era. aiffaiano-
sameDjte certeaitoi iiell'oirìente bizaatinoì, ma a tutta, lai eoincieziijOUie edi-
liziia ai cui ;s'infoir!ma<no' le cittài n,oistt i siai pier ciò clie si contiiette ai
primcipì di viaibilità siia, per queg'li elementi di •esteticai cittaidiua. che
sembraniOi un; pirodoftto dei noisifci'i giolr'ni.

Oosouciche lo studio' e aaiche la siemplice visa.ta alle imponenti ve-
stlgia di Ostia< anitica, non è soltajnto ua efi&cace'richiamoi al passiatio;
è aniclie uina' documeaitaaione delle oiri.g'ÌDii latin.e dei motivi su: cui
s'impenuia la. njostra tum.ultuo'sa. vita- m.odciriiLa' niei gr'a.ndi agglomerla-
miBnti urbaini. Noii sentiamo viva e aittraeiite la. città aiiticai noB) solo
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per quello che ci es.pon.e del pa.ssaito m.a per ciò che ci auggerisce del
presente ; pea" questi veuti seeoli di vitai che, cotaioisciuti. sitoiricamente,
riviviamol d'un trattoi per la srUg'gestiva, eloquente parola dei r'uderi di
una cittài elle seaitiamoi Bio'striai tutt'oa'a. È certio. quesita. una. delle più
salienti ca.raittei"ijsitiche di Ostia: mentire a Pom.pei B|OÌ ci seaiitiamiQ
realmtente traisportati iiidietr'o di venti secoli senza poss.ibilità, in qiie-
sto violento tra.paigis'0, di l'iaillaccia'rei alla vita mo'dernai, In O.stiai ci
seìiitiamoi geuuiii.i cotaitiniuaitoiri della vita. romaina, e niouu c'è bisoigno di.
diistaccarci oi dimentica i lai uolstra- .petì riviver'e l'au-tica. Noi pos-
siamo suggestioinarci dei vicoli ei delle case di Pomlpei ma iiio'ii po-
tremmo più vivere UOL essi senza, la totale rinunlcia al noistro o'rgaiiisimo
urbainoi : ai O'stia. non, s'avv.erte questa impossibilità : e genizai alciuioi
sfoirzo vi vediamo rivivere gli Ostiensi prestaiiido' loir'o' quasi gli siteigBÌ
usi e eoisitumi nioatiri : e siamo liei vero.

Ma queste fo'nti di sicienza. e di condscienza. a.n,tiquaria, ma questa.
pronta, ed efficace seinsazioue del passaito che Ositia. foriiiisee, si com-
pietà di uina cornicei airtistiicaj noii; priva ne di valore documenta-rio
ne di i.nteiresse eistetico'. Ohe, il snolo' ta'nte volte e coisì ra.pacemente
frugato nei secoli sowsi noni ci è statoi proidigo sollta.nto di doeumtenti
stoiriei edi epig'ra.fici mai ha accire;siciuto1 il paitTtim.olnioi a.rtisftiooi ohe
già Ostiai aiveiva. fo'rnito' ai m.usei di Rioma.

Il siolrriso dell'airte coiatinuiai ai ra.vviva.re le sue rovine : l'a-rte mi-
nore nomana coin i suioi moisaici:, i suoi dipinti, i suloi stucchi sembrai
o'gni giorno qui richiamairci ad una veirità di cui uoui abbiaiuoi foirsB
voliito accoirgìeirci : die ciioè ha aiich'essai dirittol al noistro esame ei
alla- noistraf d'iti.cai di eiiilditi, al nostro amore di stutìioisi, alla noistirlai
passioine di egtieti. Troppoi tempoi dimenticaitai, troipfpo a. luing'oi disco-
nosciuitai, essa, rivendicai con i seduceDiti moifeivi di una. tecnica. agile
e varia, il sua pioisto accauto aUai scoiltm'la, aiUai grande arte' che per
una più chiartet noibiltà elleinicai di oirigani e per lai sioiioirai celebrità, se-
cola-re degli artisti di cui vaiuta qualclie figura, seinbrai ci abbia del
tuttoi smaig^ito. E qiwst'artie che, alteo've timidamente s'aimutacia o
imperfettameDite si coiglie, bisiogna cercairla, qui alle poirtiC di Roima.
in questa città che non è aUiCOir'ia provuicia e noin sarà. mai una capi-
tale ; doive la coipia della vitai Bomaflai n|on, avrà mai, oome altrove, n.è
la ti^o'pipa, rigildài fedeltà di una, foitoigTaifia, ne U. caira.ttere grottesco di
una cairicaitiura. ; in[ qulestai città che no'ii è soltanto un centiro di scar
i-icato'ri di poirto ma ini ciui s'aduna uiia cittadio.anzai varia. e muAti-
lingue di commericia.tìti, iadusitriali, imipiegati che formanoi lai boa*-
ghesia. antica. MiglÌQrei il terrenol niom. poitrebbe esser'e ne più aCiGO'nl-
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eia l'epoca, in cua quest'airte — col fresico' e vivace aibbellimjenito degli
s.trumeìn,ti e djei motivi di una, operoisai e movimenitata, vitai di traffico e
di coimmercio — trova la sua, piena espressiouie e il sao più vigoiroso
rigoig-lioi: Ostia nell'età dfiigli AnitoiniD.i, ta qujell'età m cui non. si
sente più il pesa di solidamenite ooistruire un imperoi in cui nou. si
presente an!coira il toirmetito di vedenie abbattute le foinidameuta ro-
busto : l'età deilla erudita bizizama arcJiitettonica deUai villa, di
Adrian'oi, deUai placida filo'soifia di Marc.o. Aurelio'.

I motivi di quest'airtiei minuta. romainai sono. soiprai tuitto1 rivelati
dalla pittura e dal moigaiooi. Nella deiCoEi'azioine munale oistieiise del
II e III seco'loi non, c'è uno' stile nuoivo inteso come una creaz.ione
decorativa oiriginale quale ci tia.nnoi m.Qstra,to gli stili pomipeiani.
Osserviamol peirò in easai due differeniti maiiUiere clie sembrauo ri-
spoudeire a dne disitiiiiti coiiicieitti generici. Per gli' ambienti di mi -
nore i.mporta.nza si usa un. genierei da pititurai imp.oigta.tai snipra un
unico motivo. : un, foiD.doi a» oo'lore unito — biauco, poss.oi o gialloi — ri-
piEir'titoi ÌD. sezioini veirticali mediauite leggiere e seniplici architeittuiie
», foii'ma. quiaigi, di poirtaivaisi, ri.unite f^a loroi dai fe'sitiOincmi di fo'gLle.
Piccoli elemeiiti deooirativi, figuriDiei, maschere!, voilatili, pesci e s'op'ra.
tutto njumeroisi quadretti p&esistici infiiO'rn.icAaifcì da semplici listelli
uuicoloiri — p'aesaiggi inipirleicisi da creder'sii quaisi i pirimi piroidotti di
una pitturiEi impressioniiisticai — ravvivaiioi quesitid genere di decorai-
zio'ne a cui sii unisce sempre unai inteinz.ioina.ie obliquitài di) linee, messa
a se'rvizio 'di unai igniOitai e inaffera'abile legge piroispetticai o' almenìo'
di u.na insipiegaibUe bizzarria di giisto.

Li'altroi genere di pittura, usatoi nelle sta.n.ze più ricctie ci m.ost.ra
un tipoi di decioirazione in cui so'n.oi più confusi che fusa, elementi e
motivi tolti da, tutti gli stili poimpeiani. Oairaitteri fo'nda.mentali di
eissa sono : la divisioue delle paireti in sezioinji. oirizaontali soivrapipo-
ste ; l'impositazio'ue degli elementi deooiraitivi su riq-uaidirl uiiicolo'ri
imitanti la.stre marmoir'ee; l'apertura. delle pareta. su sfoiadi aiBÙaaiti
da, architetture reali ; la presen-zai di iin; quadro coin fignra. o soiggetto
mitologico nel centro delle pareti; PaDÌmaziouie dei riqTiadri per
meazoi di figure in atteggiajnenta statuario ; infìne lai intensa. festosa
coiloiBazione, e uua, più o meno aocentujaitai, a.simmie'tiria nel taglio e
nella. incoirniciaitura dei riquadri, nelle posizioirui delle figure, nella
distribuzioaie delle arohitetture. Ora., .se questai diecoraiz.ioue ha. seainso
pregio esteti.CiOi, ha, per couitro!, TIU no<teivole intoresise artistico e uiia
impoiritanza, stiUsticai per triacciaire la stoiria della pittura, dieroirativa
po.s't-poimpeiana, la cui genesi e la cui) evoluzjoin,e gli esemplairi oistiensi

^
ft^

^

Is

.t

:1

..,.^;
....V3

v

•^M
-^<Ai(



^-r•f"^'-̂•r^ t. -^'-1

r*

i

.^.

\

'.>;

M,
;\'.'
-!«.<•.•'" V r /

Q^.:.^-'.,[

' ,̂^,,,.».»;-•:;..,,^i».. -^ •'.-•".,.:,
^

',; "'.'-? ^.•••:',

238 G. Gallici,

illumiiiano bene. Noi aiyvertianio clie la pittura po'mpeianai compie
una Oirgaiiicai e com.pleta. evoluzione nei quattroi stili in cui ci si pre-
se'ntei, sicché dopo di essai — e la> primai pdtturai cenieteriaile cristiana
lo faceva presenitire — l'a>rtei diecionativai ritonia a foirme passaite aif-
fermaiD.dosn. sopra, un tipoi ctie può Cihiamarsi ai ri-quaidraituire.

Clome la pittura, o's'tiense ci hai daitoi mTOve espreasioBii, così i mo-
saici ci dicono unai iiu:ova parolai, ci porgono un u.tiile msegnamen.toi.
AIera.vigliosa. riodi'ezzai quiesta dei moisaici oistiensi, n&n; solo' dal plinto
di vistai decoirativo ma pen lai doviz.i'ai di forme e di miotivi che esai
ci offrou;oi. Le più varie com;buia.zioini di diseg'nii geoime:tirici sd in,trec-
Riano co'n la, ripiroduzioine di scene dellai vita stiessa che gli ostiensi
vivouoi ; qui le n.umer'oise barelle che corrioin.oi il Tevere, lì gli auimali
propBi al paese d'oirigùie dei co.mm.ercianti di tutto il m-oiadoi latiao',
alt'roye l'ingeniUa, mai viva diescrizione di un s'acrificio fino poi alle
grandi e complesse ciompo'sizioui decotc'aitive del tipo del mosaico da
Ncittuuo' nell® T'ermie. E un'airte poitenteme'nte e sa.pitìintemiente de-
.sorittiva che co'glie al vivd scene figTiJre, oiggetti e li ritrae CiO'n un.a'
veraoei eslpr'essuoine il cui effettoi è raggiuato malgnaido lai nide ma,teria
e l'ui.g'en.uo o inespeirtoi disegnio. Quasi m. tutti si 'riscontra un'aria
di famigliai che li fa sni^pioiwe iisoiti dai una sciuolai comiine riconoisci-
bile pulì! aittmyersoi la multifarmie varietà- degli esemplairi, peir questo
g.enien'e di impr'essioinismo! vivace e per1 certi eonvenzionalismi di di-
siegjio, e di tecnicai. È un'airte popolaro ma, non paesana. che measia a
serviaioi del p'opoloi s'esiprime! oon un: linguaggioi fresco, facile e piiano.

Osrtàai noai può imporame!r!e invecfi', è oivvioi, ii'ii carattere sia. pur
gen;eriico alla scultura.. Tuttaivia; in queU.'arte pirovin.GÌale r'omanai, che
meriteineibbe un eisa-me e iiuo stiudio d'misieme, OstJA vien occiipaiOidó
un' poisttd importaiite. Qnaoado esisai copia, i giraiadi e i piccoili esemplari
deU'artei claissiicai, vi m,ette unai sua impinointa. caràitteriisticai noin priva
di isiteriesse : la, gTande Athenai Nike, che ripr'Qduoe la. fujsiiooae elle-
nistica dei due tipa deUa Partiheiios e deUa Nike, è uà esemplaipe cfae
si distacica. dai tipi comuni troivati in Africai e in. Asia minoTe. Tal-
volta ci rivelai poi olpere ignjoito co'm.e unlai bella tegta. di efebo di anlte
caila'midea, e ottiimje e interessa.nti scu.ltupe come lina, Nereide della-
scuola di Scopas, figturaì, frtrse, del granide gruptpol staitiiiairioi Ciollocata
daivaDiti al tempio da. Nettiuno' m B.oma. dai G-neo' Dioimizio Euio'bair'bo.
E Parte ro'manai del ritraitto s'esipraimie nel snioi pieno vigdre saai che
riproldtuca. Veswrgicst- fiisoiuomia di Traiaiiol o U pen,8oisoi voltoi di Mairco
Aurelioi, sia la uoibiltà 8evea*a di' Doimitiai LuciUai 01 lai placida bellezza .
della pirima, FaustmÈLi.
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Clasicchè il bila-ucioi archeoloigico; di dieci anni di scaivi oistien,si
è idaivvero cotnifoirtaiite. In questa città che segiia. il pir-limo doiminio di
Roma sul ma.re e sili m.oaiidoi, la, stoiriai, lai vitai, l'arte latina hanno
rivelato u!na,i n.uo.va parolai.

Unai città. r'epiUibblicanai diella. metà del IV sieoo'loi ai. C'i. ooai fiin-
zione pireivailentem;e:ntei militare poiata. alle folci del Tevere e uni sue-
cesisiivo allarigiaimentoi di essiai avvenuto' già. in epoca sillanai sota daiti
di fflittoi aircheolo'gicamjenìte accertaiti e dii cuii gli storici pioissolno Uit.il-
me'D.te teneri eo'nto. Ne pulò di8com,o>s(seir'si l'impoirtauza d'ella< città im-
pe'riale, ooisì diversai da P'ompei e oosì degna di Biomai di ciii fu pier
otto' seooli emporio ciommepciale acciOig'liendoi essai nel suoi porto i tri-
buti d'o'gni provincia, e l'aimminAsitr'aaione anuonariai della ca'pitale.
Estesai per cenitoiventi etta.ri, oo.sitniita. sapr'a una piantai regola>re e
grandioigai, abbellitai di monumen.ti pTXbblici, faivorita da btì'nevoli im-
peratori e 'da piroidig'^ii cittadini, centroi aifEoUato di gente d'ogni
paesie, rTimo'roisa. città, in cui il laivo'po umanio si olrganiz;za>va> e si sv&l-
geva secondo il ritmo' di nn. enoirmie oirgajiism:o buroieraiticoi, so'n'isa
diall'airte e dalla, naituna sì die amo'enissima civitas poteva esser chia,-
mata da SIinucioi Felice, Ostiai ci oiffr'e co.n, la mer'avig'liosiai ooinser-
vaaioue delle sue tìloquenti rovine un nuovo' quadro della romamtà
eiiitro' lina. comioei a. c-ai noìn maUicai iiiep'p'u're oggi UB. siu.g'gestivo' deco'ro
esteticiO.

GUIDO CALZA.

UNA PAGINA DI STORIA AGRARIA ROMANA

E Djo'to' coirne fra, le varie terre deimaniaili di Roma, vi fo'sse l'esteisio
ed uberto'so territoirio di Cteiip.ua, coinfiscato agli aibitanti e 'neso pub -
biicol co'iii un sieixaituiaootusultlo del 211 a. O. doipo che questa città, d'u-
rante la gecoinda guerr'ai punica, si erai ribellata ai Eoma1). L'optiof-

1) Ctr. a questo proposito: ZOET.LER, Das Senatus sonsuttum uber Capua in Jdhr
SII v. Ohr. und dessen Ausfilhrung. Mulliausen. 1875 ; KAHBSTBDT, Oesch. der K.arthager,
P. 273 sss. ; DE SANCTIS, Storia dei Romu.ni, III, 2,p.342 sgg. Sul valore geosrafioo dell'espres-
siane Ager Cctmpanus, veili la mia nota : I confini dell'Agro Oampp.no, in « Atti R. Acoad. di To-
rino », vol. LVII. anno 1921-22, p. 60i sgg.
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